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Firmato il contratto di lavoro 2025-2027. 

Risultati concreti per il personale e tra 90 

giorni  il tavolo sulla Previdenza dedicata 

  

“Con la f irma del contratto per i l t riennio 
2025-2027, si chiude una trattativa che 
porta r isultati concreti per i l personale del 
comparto sicurezza e difesa: un aumento 
medio lordo di 188 euro mensil i,  arretrati 
medi pari a 2.275 euro che saranno 
corrisposti  a gennaio ‘27, nuove tutele 

per la genitorialità,  
rafforzamento dei congedi 
parental i, maggiori 
garanzie in caso di 
malatt ia dei f igli,  
chiarimenti sul dirit to allo 
studio e introduzione del 
congedo straordinario per 
la donazione di organi. Si 
tratta di misure important i  

che migl iorano le condizioni di lavoro e la 
tutela del personale”. Lo ha dichiarato in 
una nota i l Segretario Generale del 
COISP Domenico Pianese, dopo 
l’ incontro avvenuto oggi pomeriggio al 
ministero della Funzione Pubblica alla 
presenza del ministro Zangril lo, del 
sottosegretario Molteni e dei 
Sottosegretari dei ministeri del la difesa, 
del Mef e del la giustizia.  “L’aspetto più 
signif icat ivo della f irma di oggi, però, è 

rappresentato dagli impegni che il  
governo ha deciso di assumersi e che 
auspichiamo trovino una risposta certa: 
entro 90 giorni sarà aperto un tavolo 
interministeriale sulla previdenza 
dedicata, passaggio che riteniamo 
fondamentale e che rappresenta una 
risposta non più r inviabi le al le esigenze 
di chi svolge un servizio caratterizzato da 
rischi e sacrif ici  non equiparabil i ad altr i  
comparti della pubblica 
amministrazione”, ha aggiunto Pianese 
che accoglie con favore “ l ’ impegno 
assunto dall ’Esecutivo a reperire, già con 
la legge di bilancio 2027, ulteriori r isorse 
da destinare al le indennità operative e al 
riconoscimento della specif icità, così 
come la previsione di una verif ica 
congiunta sull ’andamento delle 
retr ibuzioni contrattuali ed effett ive del 
comparto, con l ’obiett ivo di individuare 
eventuali  corrett ivi economici. Questi 
impegni rappresentano il naturale 
completamento del percorso avviato oggi 
e continueremo a vigilare aff inché trovino 
piena attuazione”, ha concluso. 
Leggi lo SPECIALE CONTRATTO: 
https://t inyurl.com/2sbvjrc7    

FESI 2025, lunedì 20 luglio la 

sottoscrizione dell’accordo 

Oggi al le ore 12,00 ci sarà la 
sottoscrizione dell 'Accordo per l 'uti l izzo 
delle r isorse previste dal Fondo per 
l 'eff icienza dei servizi ist ituzionali per 
l 'anno 2025. 
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Poliziotto aggredito ad Anzio. Violenza 

ad Agenti è attacco autorità dello Stato 

 
“Quando aggredire un poliziotto diventa 
quasi un gesto ‘normale’, i l  problema non 
riguarda più soltanto la sicurezza degli  
operatori ma la tenuta stessa dell ’autorità 
dello Stato. Quanto accaduto ad Anzio 
dimostra che c’è chi non prova più alcun 
timore nel prendere a pugni un agente 
mentre svolge il  proprio lavoro. È 
successo a Lavinio, davanti a un 
minimarket di via di Valle Schioia, dove 
un cittadino pakistano irregolare stava 
tentando di estorcere denaro al t itolare 
dell ’att ività.  Durante l’ intervento della 
Polizia l ’uomo ha sferrato una violenta 
testata al collega provocandogli  la 
frattura del setto nasale e una prognosi 
di trenta giorni. Eppure, dopo il giudizio 
per dirett issima, è tornato in l ibertà. 
Questo è un segnale estremamente 
preoccupante, perché senza i l r ispetto 
per chi fa r ispettare la legge, viene meno 
uno dei pi lastr i del la convivenza civi le. È 
fondamentale, dunque, che a episodi di 
questa gravità corrispondano risposte 
giudiziarie rapide e proporzionate. E non 
per spir ito punit ivo, ma perché la 
certezza della pena rappresenta i l primo 
deterrente contro chi pensa di poter 
sfidare impunemente lo Stato. Allo stesso 
tempo quanto accaduto conferma la 
necessità di rafforzare la presenza dello 
Stato su un terri torio che i cittadini 
denunciano da tempo come sempre più 
diff ici le. È necessario che l ’area di 

Lavinio sia interessata da servizi  
straordinari e coordinati  di control lo del 
terr itorio, con i l coinvolgimento di Polizia 
di Stato, Polizia locale, Asl e Ispettorato 
del lavoro. È indispensabile, infatt i , che il  
distaccamento della Polizia Stradale, 
oggi operat ivo solo nei mesi di lugl io e 
agosto, diventi un presidio permanente a 
servizio di Anzio e Nettuno, due città che 
superano stabilmente i centomila abitanti  
e che durante l’estate vedono tripl icare le 
presenze. Restituire serenità ai cittadini 
signif ica garantire una presenza costante 
dello Stato e dare ai pol iziott i  gli  
strumenti necessari per svolgere il  
proprio lavoro in sicurezza”. Lo ha 
dichiarato in una nota il  Segretario 
Generale del COISP Domenico Pianese. 

Poliziotto ucciso Torre del Greco, 

Coisp: scarcerato imputato, nuova 

ferita per famiglia e colleghi  

 
“La scarcerazione di Tommaso Severino, 
imputato per l ’ incidente che i l  1° 
novembre 2025 costò la vita al collega 
Aniel lo Scarpati e in cui r imase 
gravemente ferito Ciro Cozzolino, è una 
notizia che lascia sgomenti. A poco più di 
otto mesi da quella tragedia, chi è 
accusato di aver provocato la morte di un 
poliziotto in servizio ha lasciato i l carcere 
per essere sottoposto agli arresti  
domici l iari.  Questa decisione riapre una 
ferita mai rimarginata e inevitabilmente 
provoca profondo dolore nei familiari  di 
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Aniel lo e in tutt i  i  suoi col leghi” dichiara 
in una nota Domenico Pianese, 
segretario generale del Sindacato di 
Polizia Coisp. “Lo scorso 2 lugl io – 
aggiunge Pianese – si è tenuta la prima 
udienza del processo, nel corso della 
quale si sono costituite le parti  civil i;  
l ’ imputato, attraverso i l proprio difensore, 
ha chiesto di essere giudicato con rito 
abbreviato, una richiesta accolta dal 
giudice che ha rinviato l ’udienza al 
prossimo 28 ottobre. Lo scorso 10 luglio, 
però, Severino ha lasciato i l carcere per 
essere posto agli  arresti domici l iari . E 
questa notizia pesa come un macigno per 
la famiglia di Scarpati e per i suoi colleghi 
che, a distanza di pochi mesi da quella 
tragedia, fat icano a comprendere una 
scarcerazione arrivata prima ancora della 
conclusione del processo”, conclude.  

Allievi Agenti. Avvio 235° corso 

 
I l Dipart imento della P.S. ha comunicato 
l ’avvio del 235° corso di formazione per 
All ievi Agenti del la Polizia di Stato, che 
prenderà il via i l 7 settembre 2026 e si 
concluderà i l 6 lugl io 2027 .  
I l corso si svolgerà presso le Scuole 
All ievi Agenti di Alessandria, Caserta, 
Peschiera del Garda, Piacenza, Trieste, 
Vibo Valentia e presso la Scuola di 
polizia giudiziaria, amministrat iva e 
invest igativa di Brescia . La 
partecipazione complessiva prevista è 
di 1.650 unità .  
Alla formazione prenderanno parte: 

  662 unità  relative al concorso 
pubblico, per esame, per l ’assunzione 
di 4.617 Allievi Agenti della Polizia di 
Stato, aperto ai cittadini ital iani;  

  982 unità  relative al concorso 
pubblico, per esame, riservato ai  
volontari in ferma prefissata; 

  4 candidati  ammessi da precedenti  
procedure concorsuali;  

  2 assunti ex art. 6, commi 5 e 6, del 
D.P.R. 335/82. 

I l corso avrà una durata complessiva di 
dieci mesi, comprendendo anche il  
periodo di applicazione pratica presso gli  
uff ici e repart i di assegnazione. 
I l 235° corso vedrà anche una 
rimodulazione del piano formativo per gli  
all ievi.  
I l nuovo impianto didattico si art icolerà 
in 36 moduli teorico-prat ici, concepit i per 
assicurare agli  agenti in prova 
competenze operative immediatamente 
spendibi l i  nei reparti  e negli uff ici  di 
destinazione. 
La circolare con i dettagli è disponibile 
sul nostro sito web. 

Transito del personale nei ruoli tecnici 

 
I l Dipartimento della P.S. ha 
rappresentato che, in relazione al transito 
del personale appartenente ai ruol i della 
Polizia di Stato nei ruol i del personale 
che espleta att ività tecnico scient if ica o 
tecnica ai sensi dell ’art. 2 comma 1, 
lettere aaaa-bis del decreto legislat ivo 
del 29 maggio 2017, n. 95 e successive 



 

4 

 

modificazioni per l ’anno 2023, in data 
odierna, saranno pubblicate sul Bollett ino 
Ufficiale del Personale del Ministero 
dell ’Interno, nonché sui portal i  
ist ituzionali , le graduatorie integrali del 
personale appartenente ai ruol i degli  
Ispettori, dei Sovrintendenti e degli  
Agenti ed Assistent i della Polizia di Stato 
che vi ha partecipato. 
I vincitori del le procedure in argomento 
verranno successivamente convocati alla 
frequenza del previsto corso di 
formazione, a seguito del quale saranno 
impiegati nel nuovo ruolo. 

Vice Ispettori  tecnici .  

R e la z io n e  d i  f in e  p r o v a  

  
I l Dipartimento della P.S. ha trasmesso 
una circolare r ivolta agli  Enti matricolari  
interessati ai Vice Ispettori tecnici in 
prova  f requentatori dell ’8° corso di 
formazione tecnico-professionale per la 
nomina alla qualif ica di vice ispettore 
tecnico della Polizia di Stato, settore 
Polizia Scientif ica, ai f ini della 
compilazione di una relazione di f ine 
prova. 

Cause di servizio. Indicazioni operative 

I l Dipart imento della P.S. ha emanato una 
nuova circolare con ulteriori istruzioni per 
la gestione delle istanze di 
riconoscimento della dipendenza da 
causa di servizio, con l ’obiett ivo di 

rendere la trattazione più completa e 
veloce. 

Livorno. Carenze igienico-sanitarie 

I l COISP è tornato a sollecitare un 
intervento urgente sul la Caserma 
“Vittorio Labate” di Livorno, dove da anni 
persistono gravi crit icità igienico-
sanitarie e struttural i che incidono 
direttamente sul le condizioni di lavoro del 
personale della Polizia di Stato. Al centro 
della segnalazione vi sono la presenza di 
legionella nell ’ impianto di produzione 
dell ’acqua calda sanitaria  dell ’ intera 
struttura e la mancanza di un adeguato 
servizio di pulizia della  palestra e delle 
relat ive pert inenze . Una situazione che, 
nonostante i r ipetut i interventi tecnici e le 
numerose interlocuzioni isti tuzionali,  non 
ha ancora trovato una soluzione 
definit iva. 

19 Luglio 1992, la strage di Via 

D’Amelio 

 
Il 19 Luglio 1992, giorno in cui furono 
trucidati Paolo Borsellino e gli Agenti della 
sua scorta Agostino Catalano, Vincenzo Li 
Muli, Walter Eddie Cosina, Claudio Traina ed 
Emanuela Loi, rimane una data indelebile 
nella mente di tutti noi e dal fortissimo valore 
simbolico. Un monito a non abbassare la 
guardia di fronte al pericolo che le mafie, 
ancora oggi, e più che mai, rappresentano ed 
un fulgido esempio del coraggio con cui tanti 
uomini delle Istituzioni hanno lottato contro 
di esse e sono caduti. 


